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Nessun 6 Jackpot  € 52.644.596,09 5+ stella €  

Nessun 5+1 € 4+ stella €  38.276,00

Vincono con punti 5 € 61.051,54 3+ stella € 1.910,00

Vincono con punti 4 € 382,76 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 19,10 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 62 8 60 22 4
Bari 84 44 58 50 15
Cagliari 27 75 32 5 12
Firenze 25 1 59 33 49
Genova 6 23 39 43 62
Milano 38 7 70 34 33
Napoli 45 10 32 26 7
Palermo 31 83 28 29 90
Roma 2 11 61 32 33
Torino 50 38 14 28 44
Venezia 24 71 84 44 76
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

2 25 31 38 45 84 24 62

Montepremi  € 4.070.102,12

N
el parco dell’Inter c’è
un calciatore che si
chiama Amantino
Mancini, è un talento

brasiliano. Prima giocava nella
Roma e lì ha fatto la sua fortuna.
I tifosi della capitale lo amavano
e ne ammiravano le sopraffine
esibizioni. Era un giocatore im-
portante, dal futuro luminoso.
Con lui la Roma vinceva molto.
Ma ecco arrivare l’offerta dell’In-
ter, una squadra ben più blasona-
ta e ricca di grandi campioni.
Mancini non ci pensa due volte,
sceglie di lasciare Roma e i suoi
tifosi per trasferirsi a Milano, do-
ve gli danno più soldi e una vetri-
na internazionale, ma dove ha
anche concorrenti del suo stesso
livello.

Succede che all’Inter lo fanno
giocare poco, spesso solo spezzo-
ni di partita. I milanesi non han-
no modo di affezionarsi a lui e,
quel che è peggio, Amantino non
può migliorare perché il calciato-
re accresce il suo talento solo gio-
cando. Insomma la carriera di
Mancini s’è fermata, e siccome
quella di un atleta dura poco, pos-
siamo dire che il ragazzo brasilia-
no, pur guadagnando tanto, è
sfortunato: non ha tutte le soddi-
sfazioni che il suo talento gli pro-
spettava. Non rimarrà nella sto-
ria del calcio, come tutti riteneva-
no quando l’Inter se lo accapar-
rò. I dirigenti della nazionale ca-
rioca non lo tengono più d’oc-
chio. E c’è un calciatore barese,
Antonio Cassano, un caratterac-
cio, che gioca nella Sampdoria,
squadra di mezza classifica, do-
po aver fallito nel grande Real
Madrid. Gli esperti sono sicuri
che resterà nella storia del calcio.
A Genova lo fanno scendere in
campo anche quando è zoppo.
Chi ha scelto il destino dell’uno e
il destino dell’altro? Chi lo sa.
Certamente non Amantino né
Antonio, benché siano stati loro
a prendere tutte le decisioni e a
firmare i contratti. Noi scegliamo
secondo ambizioni e convenien-
ze. Ma alla fine ci accorgiamo
che in verità la stessa libera scel-
ta ti porta dove vuole il caso.❖
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